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Campobasso,  1° marzo  2017
Alle Imprese associate

LORO SEDI

Prot. n. 101
Circolare n.  13
Oggetto: SISMABONUS.
Si informa che è stato firmato il decreto che completa il percorso avviato dalla manovra Bilancio 2017, che attiva dalla giornata del 1° marzo 2017 il nuovo sconto fiscale per la messa in sicurezza degli edifici, fino ad un massimo dell’85%.

L’intera materia è disciplinata da un pacchetto di provvedimenti: decreto; linea guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni; modello di asseverazione.
L'impatto previsto è di oltre un miliardo l'anno.

Lo scopo di tale sistema di misure è quello di sensibilizzare la prevenzione in materia antisismica, e si sostanzia nella verifica del grado di sicurezza dell’edificio per il tramite dell’efficacia degli interventi, con attestazione da parte di professionisti abilitati.

L’attestazione consente l’attivazione degli incentivi fiscali, previa sussunzione in una delle classi previste dalle nuove Linee guida.

LINEE GUIDA

Le Linee Guida, dal punto di vista dei contenuti tecnici, classificano il rischio sismico delle costruzioni esistenti coniugando: rispetto del valore della salvaguardia della vita umana (mediante i livelli di sicurezza previsti dalla Vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni); considerazione delle possibili perdite economiche e delle perdite sociali (in base a robuste stime convenzionali basate anche sui dati della Ricostruzione post Sisma Abruzzo 2009).

Il Rischio Sismico è definito come la misura matematica/ingegneristica per valutare il danno (perdita) atteso a seguito di un possibile evento sismico.
 Dipende da un’interazione di fattori messi in relazione: pericolosità (zone sismiche) vulnerabilità (capacità degli edifici) esposizione (contesti).

CLASSIFICAZIONE RISCHIO SISMICO

Le Linee Guida consentono di attribuire ad un edificio una specifica Classe di rischio sismico, mediante un unico parametro che tenga conto sia della sicurezza sia degli aspetti economici. 

Sono state individuate 8 classi di rischio sismico: da A+ (rischio minore), ad A, B, C, D, E, F e G.


Metodologie per la valutazione del rischio sismico:

convenzionale: sarà applicabile a ogni tipologia di costruzione e sarà basato sull'applicazione dei metodi previsti dalle Norme tecniche per le costruzioni;
semplificata per lavori minori (principalmente su edifici in muratura) e il miglioramento di una sola classe di rischio: la valutazione sarà realizzata in maniera rapida e a costi contenuti. 
Tale corsia preferenziale, però, avrà un perimetro limitato: sarà confinata agli interventi di rafforzamento locale, come l'installazione di catene in acciaio.

Le agevolazioni riguardano prime e seconde case, ma anche i capannoni, per i quali è prevista una procedura agevolata.

Per attivare i benefici fiscali occorre quindi fare riferimento alla classificazione prevista dalle nuove Linee guida, con le quali si attribuisce ad un edificio una specifica Classe di rischio sismico.


SISMABONUS RAFFORZATO 

Rispetto alle ristrutturazioni antisismiche senza variazione di classe (50%), le detrazioni per la prevenzione sismica aumentano notevolmente nel caso si migliori l’edificio di una o due classi di rischio sismico.
· abitazioni, prime e seconde case + edifici produttivi: detrazione al 70% se migliora di 1 classe di rischio; detrazione all’80% se migliora di 2 o più classi di rischio;
· condomini parti comuni: detrazione al 75% se migliora di 1 classe di rischio; detrazione all’85% se migliora di 2 o più classi di rischio. 
L’ammontare delle spese è non superiore a euro 96.000 per ciascuna delle unità immobiliari.
Tutte le detrazioni potranno essere spalmate in cinque anni. 

Il Decreto Ministeriale di approvazione prevede, fra l’altro, l’istituzione, presso il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, di una Commissione permanente di monitoraggio, incaricata di valutare l’efficacia dell’azione di prevenzione sismica sul patrimonio edilizio.
SINTESI:

otto classi di rischio: dalla A+ alla G (la peggiore);

si terrà conto, con un unico parametro, sia della sicurezza per la vita che degli aspetti economici;

accesso allo sconto fiscale: il proprietario di un immobile in zona di rischio 1, 2 o 3 (quasi tutto il territorio italiano) dovrà incaricare un professionista di valutare la situazione esistente e di stimare la classe di rischio;

professionista: dovrà progettare un intervento di messa in sicurezza, stimando il miglioramento possibile + asseverare i nuovi valori di rischio, ottenuti grazie agli interventi.
A seconda dell'incremento conseguito, sarà possibile ottenere lo sconto fiscale.

FOCUS CAPANNONI: DETRAZIONE 70% SENZA DIAGNOSI

Nel DM MIT è prevista una corsia preferenziale per le diagnosi sismiche dei capannoni: le imprese, per le loro strutture produttive, NON dovranno effettuare la diagnosi preventiva, come nel caso degli immobili residenziali, ma potranno accedere allo sconto del 70% semplicemente intervenendo su alcuni elementi considerati critici dai tecnici del MIT: Unioni tra parti strutturali (ad esempio tra trave e pilastro e tra copertura e travi), elementi prefabbricati (correggere la carenza nella connessione tra il sistema di tamponatura esterna degli edifici prefabbricati e la struttura portante), impianti e macchinari (testarne la stabilità).

Il principio di fondo, quindi, è che in tutte queste costruzioni andranno rimosse le cause «che possano dare luogo all'attivazione di meccanismi locali che, a cascata, potrebbero generare il collasso dell'immobile». 

Si legge nel provvedimento: «Nell'ambito delle costruzioni destinate ad attività produttive, per le strutture assimilabili ai capannoni industriali è possibile ritenere valido il passaggio alla classe di rischio immediatamente superiore eseguendo solamente interventi locali di rafforzamento, anche in assenza di una preventiva attribuzione della classe di rischio, se sono soddisfatte le prescrizioni nel seguito elencate».


Cordiali saluti.
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